
l ' U n i t à / giovedì 29 aprile 1971 PAG. 7 / spet tacol i -ar te 
Il dramma di Musset alla Rassegna degli Stabili 

Lorenzaccio tra smania 
di vizio e ansia di purezza 
Interrogazione PCI-PSI 

In Parlamento 
lo spettacolone 
all'Argentina 

Y Dietro il Rinascimento in crisi e la restaurazio­
ne del tempo dell'autore, si profila in trasparenza 
l'epoca attuale — Realizzazione di prim'ordine 
della Compagnia del Teatro « Za Branou » di Praga 

L'Associazione 
della critica 

cinematografica 
condanna lo 
scissionismo 

La situazione determinatasi 
nel Sindacato nazionale gior­
nalisti cinematografici italia­
ni (SNGCI) è stata discussa 
nel corso di una assemblea 
dei soci romani dell'Associa-
sione italiana della critica ci­
nematografica (AICC). 

I partecipanti all'assemblea, 
In un documento elaborato al 
termine della riunione, hanno 
« unitariamente ribadito la 
propria solidarietà con il pre-
Bidente ed il consiglio diretti­
vo legali del SNGCI ed una­
nimemente condannato le mo­
dalità e le motivazioni del re­
cente atto scissionistico, invi­
tando il consiglio direttivo del 
sindacato a respingere sin da 
ora ogni eventuale proposta 
di compromesso tra il grup­
po rimasto compatto attorno 
agli organi del Sindacato ed 
11 gruppo scissionistico». 

« Il compromesso è reso im­
possibile — precisa il comu­
nicato — Innanzitutto dal mo­
di assolutamente intollerabili 
e palesemente antidemocrati­
ci con cui il gruppo scissio­
nistico ha creduto di poter far 
valere le proprie ragioni e per 
1 quali i partecipanti alla riu­
nione, pur prendendo atto del 
già avvenuto ricorso all'auto­
rità giudiziaria da parte del 
presidente e del Consiglio di­
rettivo. chiedono una maggio­
re fermezza nella denuncia 
in sede civile ed in sede pe­
nale dei vari abusi e degli 
eventuali reati compiuti nel­
l'occupazione della sede, nel­
l'esercizio abusivo del nome 
del Sindacato». 

« Il compromesso — si legge 
ancora nel documento — va 
però soprattutto respinto fin 
da ora, poiché esso finirebbe 
per nascondere le vere ragio­
ni della scissione dietro la 
quale vi è l'antico spartiacque. 
ormai divenuto incolmabile 
fossato, tra una visione gret­
ta e corporativa dopolavoristi­
ca de] Sindacato, ossequiente 
per naturale tendenza qualun­
quistica verso tutto ciò che a 
livello pubblico e privato è 
potere costituito, ed una vi­
sione dinamica che assegna 
all'associazione quell'autono­
mo ruolo dialettico che essa 
ha il dovere e il diritto di 
svolgere nella politica e nella 
cultura cinematografiche ». 

« Rispetto a tale radicale 
alternativa — conclude il co­
municato dell'AICC — hanno 
soltanto relativa importanza i 
rapporti quantitativi tra i 
gruppi intemi al Sindacato. 
cosi come la difesa della le­
galità va portata avanti con 
fermo rigore ma senza mitiz­
zazioni. Ciò che appare fon­
damentale (e che. se gli avve­
nimenti fossero stati diversi, 
avrebbe anche potuto essere 
constatato con serenità) è in­
vece soprattutto prendere at­
to della inconciliabilità di que­
ste due posizioni e della or­
mai inevitabile necessità di 
considerare la scissione come 
l'episodio che chiude un pe­
riodo di vita del Sindacato e 
dopo il quale non sono più 
possibili equivoche convi­
venze». 

Una interrogazione sul Tea­
tro Argentina di Roma, è 
stata presentata ieri mattina 
al Presidente del Consiglio, 
dal deputati Trombadorl, 
Giannantonl e Pochetti del 
PCI e Scalfari del PSI, i 
quali chiedono di conoscere: 

«a) a quanto ammonta la 
parte andata in economia del 
fondo di 600 milioni di lire 
attribuito dalla legge 4 luglio 
1970 al Comitato nazionale per 
la Celebrazione del Centenario 
dell'unione di Roma all'Italia 
istituito dalla legge medesi­
ma; 

b) in quale data il Comi­
tato ha approvato la proposta 
di inserire nel calendario del­
le celebrazioni la inaugurazio­
ne del restaurato Teatro Ar­
gentina in Roma affidando ad 
una nota compagnia teatrale 
una serie di recite del Giulio 
Cesare di Shakespeare e quan­
to tempo ha avuto tale com­
pagnia per approntare l'alle­
stimento scenico, 1 costumi, 
le prove; 

e) se corrisponde a verità 
che la spesa sostenuta per la 
inaugurazione del Teatro Ar­
gentina ammonta a un quinto 
dell'intera somma disponibile 
per le celebrazioni del Cente­
nario dell'unione di Roma al­
l'Italia; 

d) quali sono state le altre 
iniziative prese dal comitato 
e a quanto è ammontata la 
spesa per ciascuna di esse; 

e) che cosa il Comitato ha 
proposto di durevole come li­
bri, lapidi, monumenti, film, 
capaci di ricordare quegli uo­
mini e quel fatti che tra il 
1870 e 11 1970 costituirono il 
processo storico della «que­
stione romana», molti del 
quali, degnissimi di essere tra­
mandati — come rinsurrezio-
ne tradita del 1867 e le eroi­
che figure di Giuditta Tavanl 
Arquati, dei congiurati di casa 
AJani. di Monti e Tognetti, e 
di tanti militanti e martiri 
della libertà italiana — sono 
stati coperti da un quasi se­
colare oblio sia dal poteri cen­
trali dello Stato sia dalle am­
ministrazioni comunali di Ro­
ma, E. nel caso che in questa 
direzione nulla sia stato rea­
lizzato. quali ne sono stati 1 
motivi, dal momento che dal 
fondo di 600 milioni di lire 
è stato possibile attingere un 
finanziamento di particolare 
abbondanza per uno spetta­
colo teatrale che. malgrado 
l'eccellenza del testo e la ca­
pacità dei comici, non è tale 
da riempire I vuoti culturali 
lasciati dal Comitato 

Stasera alle 18.30 nel teatro 
Gioachino Belli, in piazza S. 
Apollonia, in Trastevere, avrà 
luogo l'annunciata assemblea 
per discutere i problemi ine­
renti allo statuto e in partico­
lare al decentramento e alla 
democratizzazione del teatro 
Stabile. 

L'assemblea di questa sera 
— indetta dal Comitato unita­
rio per 11 decentramento cul­
turale — farà il punto sulle 
iniziative e sulle rivendicazio­
ni scaturite in queste ultime 
settimane nelle riunioni che 
si sono svolte in varie zone e 
circoscrizioni cittadine. 

Si è aporeso intanto che Ro­
molo Valli avrebbe negato il 
teatro Argentina per il giorno 
8 maggio alla RAI la quale 
voleva utilizzarlo per effet­
tuarvi la registrazione della 
Norma di Bellini, interpretata 
da Montserrat Caballé. che è 
una delle tre manifestazioni 
che ancora mancano per com­
pletare la stagione musicale 
romana della RAI. Sembra che 
la registrazione della Norma 
verrà effettuata negli studi 
di Torino. 

« Deafman dance » al Premio Roma 

Poetico ed evasivo 
« sogno americano 

L'URSS non sarà a l Festival 

Respinto da Cannes il 
film sovietico «La corsa » 

CANNES. 28. 
La commissione selezionatrice 

del Festival di Cannes ha re­
spinto il film < La corsa » di 
Alov e Naumov, tratto dal 
dramma dì Mikhail Bulgakov. 
che era stato proposto per rap­
presentare l'URSS alla mani­
festazione cinematografica in­
temazionale. Non sono stati resi 
ancora di pubblica ragione i 
motivi che hanno portato al­
l'esclusione del film (e quindi 
dell'Unione Sovietica) dal Fe­
stival. < Non avrebbe favorito 
né gli interessi della cinemato­
grafia sovietica né quelli della 
cinematografia francese >. si é 
limitato a dichiarare uno dei 
componenti della commissione 

La decisione palesemente di­
scriminatoria della direzione del 
Festival ha già causato le pri­
me reazioni in Francia e nel­
l'URSS; Grigori Ciukhrai si è 
étoesso per protesta dalla giu­
sta del Festival. Un altro fa* 

moso e stimato regista sovie­
tico. Serghei Yutkevic — noto 
per la simpatia da lui più volte 
manifestata per la Francia e 
per il mondo del cinema fran­
cese — ha inviato agli organiz­
zatori una lettera con la quale 
polemizza vivacemente contro 
l'esclusione del film di Alov e 
Naumov. 
« La corsa > narra la storia 
della disfatta delle truppe bian­
che da parte dell'Armata rossa 
e dell'esodo dei controrivolu­
zionari battuti: essi restano 
però idealmente legati alla loro 
terra, e alcuni vi tornano pur 
sapendo di andare incontro a 
punizioni: altri rimangono al­
l'estero per entrare, nel IMI, 
nelle formazioni partigiane ju­
goslave o nel e maquis » fran­
cese. Il film ha avuto un grande 
successo di pubblico nell'Unione 
Sovietica; e anche la critica 
Io ha recensito assai favore* 
volmente. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 28 

Il Teatro Za Branou («Alla 
Porta ») di Praga è a Firenze, 
per concludere degnamente la 
Rassegna degli Stabili. Nel 
nutrito gruppo di attori e di 
tecnici cecoslovacchi qui ve­
nuti, si avverte l'assenza del­
l'ex direttore artistico del 
complesso Otomar Krejca, ri­
mosso di recente dal suo in­
carico. Il nome di Krejca spic­
ca tuttavia nel programma, 
come quello del maggior ar­
tefice del due spettacoli che 
la Compagnia praghese dà in 
questi giorni sulla scena del­
la Pergola: Lorenzaccio di Al­
fred De Musset e Ivanov di 
Anton Cechov. 

Abbiamo visto Ieri sera Lo­
renzaccio, e dobbiamo dire 
subito che si tratta d'una rea­
lizzazione di prim'ordine, per 
ricchezza inventiva, sostenu­
tezza di tono, coerenza stilisti­
ca; aggiungendo che, al risul­
tato generale, concorrono in 
misura notevole la scenogra­
fia di Josef Svoboda, 1 costu­
mi e le maschere di Jan Ko-
blasa. Queste ultime hanno 
una funzione di particolare ri­
lievo; sin dalla iniziale sequen­
za carnevalesca, il dramma si 
presenta sotto l'aspetto della 
a mascherata »: 1 personaggi 
ora celano il volto entro enor­
mi teste di pupazzi mostruosi, 
ora Io adombrano più lieve­
mente dietro maschere sottili. 
che ripetono le fattezze Indi­
viduali ma ne fissano una 
espressione attonita ed enig­
matica. ora Infine stanno a 
viso nudo. Gli stessi costumi, 
sobriamente « storici ». vengo­
no Indossati a vista sopra cal­
zamaglie di vario colore. La 
doppiezza, l'ambiguità degli 
eventi e dei protagonisti sono 
dunque dichiarate a ogni pas­
so. L'impianto scenico — tipi­
co di Svoboda (e, azzardere­
mo. ai limiti della maniera) 
— è costituito di una serie 
di superfici a specchio e di 
un certo numero di cubi e 
altri solidi opachi, di tinta 
scura, che diversamente ac­
costati e disposti, con l'ausi­
lio di pochi oggetti specifici 
e con quello, essenziale della 
luce, fingono 1 luoghi della 
azione. 

Lorenzaccio è, come si sa. 
opera giovanile di Alfred De 
Musset (18101857). che nella 
misura del «Teatro da came­
ra » delle Commedie e prover­
bi avrebbe poi trovato un mo­
do più congeniale di espri­
mersi. In Lorenzaccio, più che 
ai grandi tragici francesi, egli 
sembra comunque guardare 
agli elisabettiani e soprattutto 
a Shakespeare, passati attra­
verso il filtro della sensibilità 
romantica. E nella figura cen­
trale si sono infatti rinvenuti 
elementi del carattere di Am­
leto o di Bruto. Questo Rina­
scimento già in crisi, nella cor­
nice del quale si svolgono 1 
fatti (anno 1536). somiglia per 
altri versi al periodo della re­
staurazione vissuto da Mus­
set. L'amarezza e lo smarri­
mento per la fallita o incom­
piuta rivoluzione del 1830 in 
Francia si riflettono nella vi­
cenda italiana di tre secoli 
prima, desunta sostanzialmen­
te dalla Storia fiorentina di 
Benedetto Varchi. 

Lorenzino de Medici, detto 
Lorenzaccio, è compagno di 
dissolutezze del cugino Ales­
sandro, insediato quale tiran­
no della città toscana: e gli fa 
da ruffiano, da manutengolo, 
da spia, orecchiando quanto 
si trama negli ambienti del­
l'opposizione repubblicana. In­
telligente e corrotto, lacerato 
tra smanie viziose e ansie di 
purezza, Lorenzino sogna il 
gran gesto liberatore di sé e 
degli altri. E quando Alessan­
dro posa gli occhi sulla zia 
di Lorenzino. Caterina, cui il 
ragazzo è legato da intenso 
affetto, ogni esitazione è vin­
ta: Alessandro verrà ucciso. 
Ma a plaudire all'atto vendi­
catore di Lorenzino sarà solo 
l'esule Filippo Strozzi: il po­
polo tumultua a vuoto o resta 
indifferente, qualche slancio 
generoso vien soffocato nel 
sangue; il cardinale Cibo, emi­
nenza grigia del regime autori­
tario, intriga per mantenerne 
la continuità, a vantaggio del 
Papa e dell'imperatore Car­
lo V; mercanti e banchieri 
accettano che Cosimo de* Me­
dici sia designato a succede­
re ad Alessandro. E Lorenzi­
no è pugnalato a morte da 
un sicario. 

Questo sicario ha nello spe> 
tacolo le sembianze di un so­
sia, di un «doppio» dell'eroe. 
a sottolineare ulteriormente la 
sua anima anfibia, di strumen­
to del potere e di vindice de­
gli oppressi. Cosi come, per 
contro, uno stesso attore in­
carna sia Alessandro sia Co­
simo. La dimensione del 
dramma, peraltro, più che 
doppia diventa qui tripla; die­
tro il Rinascimento in crisi di 
Lorenzino, dietro la restaura­
zione di Musset, si profila in 
trasparenza l'epoca nostra at­
tuale: la « rottura » che Lo­
renzino provoca, e che rima­
ne senza seguito, assume il 
valore simbolico di certe bru­
sche svolte politiche, attuate 
dall'alto, e che non riescono 
a determinare una efficace 
mobilitazione popolare a loro 
sostegno. Nel riferimento alla 
situazione cecoslovacca, il Lo­
renzaccio di Krejca assume 
quindi una Intonazione non 

puramente nostalgica, ma cri­
tica e autocritica (laddove, ad 
esemplo, s'ironizza sul servi­
lismo degli intellettuali, pron­
ti a scrivere In lode ora di que­
sto ora di quello), e Insom­
ma problematica. Anche se vi 
si manifesta non tanto un tra­
gico sentimento della storia e 
delle sue contraddizioni, quan­
to un aspro rovello morale, 
che rischia di sfumare nello 
scetticismo, o nella pura ne­
gazione. 

Tali contenuti sono del re­
sto calati in una rappresenta­
zione di straordinaria qualità 
formale, soprattutto per 11 
ritmo che il regista riesce a 
imprimere, senza soste né 
smagliature, al movimento 
degli attori, per le coinciden­
ze, 1 parallelismi, le interseca­
zioni, le illuminazioni recipro­
che tra episodi e personaggi, 
risultanti dall'uso di una tec­
nica del montaggio quasi ci­
nematografica: flusso e dia­
lettica delle immagini, chf- ac­
compagna e verifica il flusso 
e la dialettica delle parole. Il 
limite di pericolo (rilevato 
dall'Insistenza del commento 
musicale, d'altronde pregevo­
le. di Petr Hapka) è In certe 
soluzioni « corali » di gusto un 
tantino operistico: e pur le 
scene che mostrano il dispie­
garsi dell'attività erotica di 
Alessandro rammentano talo­
ra Il Rigoletto. Ma. ripetiamo. 
l'esito complessivo è abbastan­
za eccezionale, anche per lo 
impegno e la bravura degli 
internreti tutti. Citiamo alme­
no Jan Triska (Lorenzino). 
dall'inquieta, mobile espres­
sività- il snHdo. rnrnoso Mi-
lan Rlehs (Alessandro); 11 sot­
tile e arguto Ladislav Bohac 
(il cardinale Cibo): l'incisivo 
Milos Nedbal (FÌIÌDDO Stroz­
zi). le smaglianti Marie Toma-
sova e Hana Pastelrlkova. nel­
le principali parti femminili, 
Rudolf Jellnek. Borlk Pro-
chazka. Ladislav Fiser. Miro-
slav Madopust. 

Caldissime accoglienze. 

Aggeo Savioli 

T 

Ambasciatori 
della canzone 

sovietica 

La canzone sovietica ha man­
dato in Ital ia tre bravi amba­
sciatori: I leningradesl Mar ia 
Pakhomenko (nella foto) e 
Eduard Kil t , e la georgiana Nani 
Bregvadze. I tre cantanti si 
esibiranno questa sera e do* 
mani al Teatro Eliseo, in due 
spettacoli del Premio Roma "71. 

Caccia aperta al 
complesso «pop» 

L'alto costo delle « vedettes » causa un 
forte aumento del prezzo dei biglietti 

E' cominciata la febbrile 
« caccia al complesso ». Quan­
do, all'inizio dell'anno, un or­
ganizzatore italiano pensò di 
portare In Italia 1 Jethro Tuli. 
il complesso del flautista Ian 
Anderson (un gruppo dalle 
notevoli capacità, ma decisa­
mente poco noto in Italia), 
parecchi pensarono ad una 
operazione commerciale che 
avrebbe avuto scarso esito. 
Il gruppo pop scozzese, in­
vece, superò ogni aspettativa, 
persino la più ottimistica del 
« temerario organizzatore ». A 
Milano, la polizia ha dovuto 
disperdere la folla che pre­
meva alle porte del teatro 
dove si esibivano Anderson e 
compagni, mentre a Roma il 
Brancaccio registrava una pre­
senza di 4800 spettatori (il lo­
cale ne contiene normalmente 
appena 2.200!) al concerto del 
Jethro. • 

Scattava cosi una vasta « o-
perazione pop», e ogni orga­
nizzatore italiano di musica 
leggera che si rispetti ha ef­
fettuato in questi ultimi mesi 
almeno un palo di viaggetti 
a Londra. I complessi pop 
britannici, dai più famosi a 
quelli minori, hanno avuto. In 
breve tempo, un Incredibile 
numero di offerte per venire 
in Italia. 

Dopo 1 Jethro Tuli, 1 pal­
coscenici italiani riservati al 
teenagers hanno ospitato di­
verse vedettes internazionali: 
da John Mayall a Arthur 
Brown and hit Crazg World, 
a James Brown, fino al re­
centissimi Family. Inoltre, un 
vero e proprio esercito di mu. 
sicisti pop è stato annuncia­
to entro la fine dell'anno: f 
Santana (attualmente in Ita­
lia»; 1 Deep Purple (il 25 
ed il 26 maggio); i Led 
Zeppelin (in programma il 19 
e il 20 settembre); i Chicago 
(il 29 e 11 30 settembre); I 
Pink Floyd (il 19 giugno); 1 
Grand Punk Railroad (sem­
pre a giugno); 1 Colosseum 
(il 23 maggio); e. Inoltre, in 
date da destinare. Emerson, 
Lake and Palmer, ! King 
Crimson (seppure notevol­
mente rimaneggiati), gli 
Uriah Heep, 1 Judas Jump. 
I Black Sabbath e I Black 
Widow (i due pilastri del 
dark sound), gli Yes, 1 Fair-
port Convention e. Infine. 1 
ricostituiti rra//fc (che po­
trebbero venire con gli Who. 
dato che i due complessi ef­
fettuano ogni tournée in cop­
pia). 

Un elenco, questo, piuttosto 
ambizioso: composto di nomi 
altisonanti (ma in buona parte 
ignoti al pubblico italiano), 
che nessuno, soltanto sei me­
si fa, si sarebbe sognato di 
fiottare In Italia. Ma questa 
mprowìsa ondata di consen­

si al pop lo permetto. 

C'è un problema, però. Gli 
organizzatori, che si sono pre­
cipitati ad accaparrarsi i com­
plessi, si stanno facendo una 
concorrenza incredibile e, pur 
di « soffiarsi » l'un l'altro le 
vedettes più celebri, sono di­
sposti a pattuire con i can­
tanti cifre d'ingaggio astrono­
miche, che molto difficilmen­
te verranno ricuperate. E in 
che modo 1 managers «spen­
daccioni » tenteranno di riave­
re i soldi e magari di ricava­
re una cospicua sommetta 
per proprio conto? Aumentan­
do sensibilmente il prezzo di 
ingresso ai concerti, ecco 
come. 

Ben presto, infatti, a parer 
nostro, gli spettatori si ve­
dranno costretti a sborsare 
cinquemila lire (invece delle 
abituali duemila-duemila e cin­
quecento) per poter ascoltare 
1 Santana. i Led Zeppelin o 1 
Chicago. Questa misura, se ve­
nisse adottata, provocherebbe 
non soltanto il giustificato di­
sappunto dei giovani, ma ri-
schierebbe di far fallire la 
intera iniziativa 

Intanto, visto il •caro-com­
plesso» che si diffonde sen­
za speranza, 11 Piper Club di 
Roma ha pensato bene di rie­
sumare due complessi dalla 
fama oltremodo lontana: 1 
Manfred Mann e 1 Troggs. 
La svendita (anche se, pre­
sumiamo, a prezzi record) è 
tutt'altro che allettante: 1 
Manfred Mann, infatti, figu­
ravano nel "66 fra 1 comples­
si più quotati, ma 1 suol com­
ponenti sono ora dispersi in 
altrettante nuove formazioni. 
Ce rimasto soltanto il buon 
vecchio Manfred, che tiene 
alto II morale della truppa; 1 
Troggs, invece, vanno tenuti 
al di fuori di ogni giudizio 
critico, dato che. anche du­
rante la loro temporanea cele­
brità (sempre nel '66) poco 
seppero esprimere con le lo­
ro canzoncine. 

Un altro che attingerà al 
mercato dei «complessi in 
liquidazione » è l'impresario 
italo-americano Joe Napoli, lì 
quale ripeterà l'esperienza del 
« Palermo pop » sulla scia del 
successo dell'anno scorso. Na­
poli, infatti, ha annunciato la 
presenza al Festival ' (che si 
svolgerà dal 27 al 29 agosto) 
di complessi popolarissimi 
quali i Ten Years After, I Led 
Zeppelin, I Colosseum e I 
Bryden Brighton; ma non 
mancano, al tempo stesso, 
gruppi da tempo ormai deca­
duti come I Procol Harum, 
1 Tremeloes e gli Equals 
(quest'ultimo sulla cresta del­
l'onda fino all'anno scorso, 
quando si ammalò gravemen­
te il leader Eddie Grant). 

* a Signore e Signori, la no­
stra commedia durerà tre ore. 
E — spero di riuscire a far­
velo capire — queste tre ore 
passano come un sogno », spie­
ga pacatamente il presentato­
re-prestigiatore di Dealman 
Glance (L'occhio del sordo, o 
Lo sguardo del sordo), una 
« serie di quadri in movimen­
to » scritti e diretti da Robert 
M. Wilson, insegnante della 
« Byrd Iloffmun School of 
Byrds », il teatro-laboratorio 
d'oltre Atlantico invitato que­
st'anno al Piemio Roma. 
Deafman Glance. 6 uno spet­

tacolo tutto visito, Incomuni­
cabile attraverso una descri­
zione del «rappresentato», o 
un esame critico del materiale 
umano dell'universo fantastico 
che Wilson ci offre con una 
«messa in scena» lentissima, 
nel senso che il passaggio da 
un quadro all'altro è quasi 
lnawertibile. 

Deafman Glawe ha salde ra­
dici estetico culturali nel sur­
realismo. nel sogno come mac­
china intellettuale capace di 
dislocare ogni elemento dalla 
sua aura tradlzlon-ile e di 
produrre un'immagine fanta­
stica dall'accostamento d: due 
oggetti comuni. Tuttavia, 
Deafman Glance, lontano da 
ogni tentativo di ideologizzare 
la provocazione, semora ac­
centuare l'astrattezza della 
forma e risolvere lo spettacolo 
in una pura e meiavigliosa 
esercitazione mlmico-gestuale 
densa d'Immagini singolar­
mente poetiche. Per questo. 
l'Irrazionalismo assoluto di 
Deafman Glance acuisce i li­
miti della «poetica» surrea­
lista e finisce per trasformare 
lo soettacolo in un prodotto 
evasivo anche se sublime nel 
suo rigore e nella sua pratica 
esecuzione. 

Non ha torto Wilson quando 
ai autodefinisce un «visiona­
rio», e il suo collage (quasi 
silenzioso, una avventura oni­
rica compiuta da un personag­
gio reale, Raymond Andrew, 
un bambino negro di quindici 
anni sordo dalla nascita), può 
benissimo essere rappresenta­
to scambiando a piacere l'or­
dine dei « quadri », come le 
pagine di un romanzo di Sa 
porta. C'è nel lavoro paziente 
di Wilson l'idea di espandere 
il tempo fino a fermarlo, e 
d'ingrandire l'attimo fino a 
congelarne le infinite azioni-
Immagini che risultano cosi 
colte come attraverso l'enor­
me lente della quarta parete. 
Lo spettatore è affascinato. 
quasi ipnotizzato, da questa 
negazione dell'azione teatrale, 
ma invano tenterà di scoprire 
la chiave di un «gioco», di 
una « favola » che resterà se­
greta fino alla fine. 

Wilson è agli antipodi del 
programma teatrale brechtia­
no, e il suo teatro mistico fa 
appello direttamente all'incon­
scio e all'irrazionalità dello 
spettatore, invitato non a ca­
pire ma a godere la pura bel­
lezza delle apparizioni e del­
le forme teatral-pittoriche, le 
quali rifiutano ogni organiz­
zazione logico-discorsiva e si 
negano quindi ad ogni ten­
tativo d'interpretazione. E* 
forse per questo che alla fi­
ne, fuori ormai dell'affasci­
namento di Deafman Glance, 
lo spettacolo finisce per es­
sere, nel ricordo, meno bello e 
in fondo evasivo. 

Ci è impossibile citare gli 
interpreti: diremo soltanto 
che ognuno assolve il suo 
compito con estrema perfezio­
ne e senso della collettività; 
come anche un elogio v a fat­
to allo scenografo, al costu­
mista, ai curatori delle musi­
che e delle luci e agli attrez­
zisti. Non sono mancati gli 
applausi di un pubblico non 
poco turbato. 

vice 

le prime 
Cinema 

Zeppelin 
Gli attori (tra 1 quali Mi­

chael York e Elke Sommer) 
sono inglesi, tedeschi e fran­
cesi, le comparse e gli esterni 
sono maltesi, i quattrini del­
la produzione pare invece sia-

. no americani. Il film racconta 
le avventure guerresche di un 
nobile giovanotto scozzese, che 
viene invogliato dal contro­
spionaggio a disertare e pas­
sare in Germania, dove è ri­
chiesto dai comandanti di un 
nuovo tipo di Zeppelin. Con 
questo dirigibile i « crucchi » 
dovranno scendere in Scozia 
con un commando per assal­
tare una specie di fortezza do­
ve sono radunati i tesori sto­
rici d'Inghilterra. 

Il regista francese Etienne 
Perier (scopiazzando a volte 
La tenda rossa) sfodera tutti 
1 più ovvi mezzi drammatici 
per creare suspense all'inter­
no della traballante aereona-
ve. Ricorre persino ad alcu­
ne tipiche atmosfere fanta­
scientifiche, ma poi l'azione 
guerresca e spionistica pren­
de il sopravvento, e nemici e 
alleati diventano tutti grandi 
eroi (per ovvie esigenze di 
mercato). La recitazione e i 
dialoghi sono cosi Inconsisten­
ti che ogni cosa finisce per di­
ventare fasulla e insulsa. 

vice 

Canzoni 

Canta Cuba libre 
Canta Cuba libre che riper­

corre, in chiave musicale, le 
tappe della rivoluzione cuba­
na, ha chiuso ieri con due 
spettacoli (alle 16,30 e alle 
21.30) le attività stagionali del-
l'ARCI. Abbiamo avuto occa­
sione di ascoltare questo reci­
tal esattamente undici mesi 
fa, quando venne presentato 
al pubblico per la prima volta 
(vedi l'Unità del 29-5-1970) e 
già lo definimmo come un av­
venimento di grande interes­
se. A rivederlo oggi, Canta Cu­
ba libre si presenta ai nostri 
occhi ancor più valorizzato da 
decine di repliche, da migliaia 
di spettatori che, vedendolo. 
hanno man mano influenzato 
i suoi protagonisti spingendoli 
ad arricchire lo spettacolo. 
rendendolo più agile e allar­
gando notevolmente il discor­
so sulla rivoluzione cubana, 
che acquista cosi un più ampio 
respiro. Sono state aggiunte 
diverse canzoni, tra cui la 
splendida Undici a zero di Pao­
lo Milanes, e molte diapositi­
ve che illustrano la vita a 
Cuba. 

I protagonisti di Canta Cu­
ba libre sono Leoncarlo Setti­
melli, Ivan Roberto Orano, Lu­
ca Balbo, Luciano Francisci e 
Adria Mortari. Dal cast del­
l'esordio mancano Luciano 
Sabba e Elena Morandi (que­
st'ultima ben rimpiazzata dal­
la Mortari). Il pubblico parte­
cipa, come sempre, in modo 
entusiastico. 

vice 

raai yp 

Helen Hayes 

ricoverato 

in ospedale 
WASHINGTON, 28. 

Helen Hayes. premiata con 
l'Oscar come migliore attrice 
non protagonista per Airport, 
è stata ricoverata in un ospe­
dale di Washington per una 
lieve infezione polmonare. Le 
condizioni dell'anziana attri­
ce non destano alcuna preoc­
cupazione. 

d. g. 

Novità De Donato (I) 
Il pensiero di Gramsci 
di Giorgio Nardone 
Nella monografia dei gesuita Giorgio Nardone 
la prima esposizione completa dei fondamentali 
nuclei tematici del pensiero gramsciano, un confronto 
fra due tradizioni culturali e politiche 
«Temi e problemi », pp. 530. L. 4000 

La sfida femminile 
maternità e aborto 
di Elvira Banottl 
Un'inchiesta sociologica su uno dei grandi problemt 
del costume contemporaneo: il divieto d'aborto 
«Temi e problemi », pp. 460, L. 3500 

Scienza, Stato e crìtica di classe 
Galvano Della Volpe e il marxismo 
di Giuseppe Vacca 
La prima lettura critica complessiva dei fondamenti teorici 
della logica e déla politica di Galvano beila Volpe 
« Ideologia e società», pp. 240, L. 2500 

Hegel e il tempo storico 
della società borghese 
di Biagio De Giovanni 
Un'interpretazione della filosofia hegeliana come primo 
grande momento di unificazione della società borghese 
« Ideologia e società», pp. 210, L. 2500 

Tecnici e lotta di classe 
di Marcello Lelli 
/ «r camici bianchi » fra integrazione e contestazione 
« Ideologia e società», pp. 176, L. 2000 

Dalla parte della donna 
di Chiara Saraceno 
La mquestione femminile» nelle società industriali avanzate 
«Dissensi», pp. 196, L. 1000 

Sul capitale monopolistico 
a cura di Franco Botta 
Le voci più originali — italiane, tedesche, inglesi — 
dei dibattito teorico sul libro di Baran e Sweezy 
«Dissenti », pp. 240, L. 1200 .,--* -•. 

controcanale 
IL PIANETA ITALIANO — 

La puntata in soprannumero 
non ha certo usato un buon 
servizio alla inchiesta di 
Gianluigi Poli e Alberto Bai-
ni, L'ultimo pianeta che sem­
brava essersi conclusa la set­
timana scorsa. E questo va 
detto anche se la puntata di 
ieri sera ha avuto l'indiscusso 
merito di porre rimedio atta 
lacuna più vistosa: quella del­
la mancanza di qualsiasi rife­
rimento diretto all'Italia lun­
go l'arco delle cinque prece­
detti trasmissioni, tutte cen­
trate sull'America. Per di più, 
e anche questo va aggiunto 
come ultima indicazione post­
ava, il dibattito ha colto so­
vente — malgrado i tentativi 
del moderatore e di qualche 
partecipante —• la sostanza 
politica del a problema inqui­
namento»: che, come ha det­
to ad esempio Giovanni Ber­
linguer, non può essere posto 
soltanto net termini di un ge­
nerico allarme collettivo, ben­
sì precisando quale Italia e 
quali italiani, oggi, ne stiano 
pagando le conseguenze. Di 
più: la questione comporta — 
come ha rilevato Giorgio Tee-
ce — una serie di problemi 
politici, che investono l'intera 
struttura dell'organizzazione 
sociale ed economica naziona­
le, ed esigono quindi un in­
tervento globale dello stato. 

Tuttavia questo dibattito è 

stato concentrato in uno spa­
zio assolutamente insufficien­
te: diremmo anzi che si è 
trattato soltanto di un abboz­
zo di discussione, dove i temi 
di fondo sono sempre rimasti 
in sospeso o opportunamente 
« moderati ». / temi di questo 
accenno di discussione — che 
invece meriterebbe una in­
chiesta autonoma — sono sta­
ti infatti sepolti fra un filma­
to assolutamente inutile e ar­
caicamente « poetico » di Er­
manno Olmi su testo di Ma­
rio Rigoìii Stern (pare doves­
se essere uri omaggio agli 
aspetti « psicologici » del rap 
porto uomo-natura) e un di­
scorsetto finale di Fanfani 
che ha illustrato le iniziative 
che sta assumendo quel « Co­
mitato per l'orientamento sui 
problemi dell'ecologia» di cui 
lo stesso Fanfani ha solleci­
tato la costituzione nel feb­
braio scorso. Non v'è dubbio, 
anzi, che l'intervento finale 
del presidente del Senato ab­
bia fatto sorgere il sospetto 
in più di un telespettatore 
che la sesta, improvvisa pun­
tata di L'ultimo pianeta sia 
stata una sorta di omaggio 
della Rai all'uomo politico 
(che tanta influenza diretta 
ha sull'azienda). Sarebbe dif­
ficile sostenere che questo so­
spetto sia immotivato. 

vice 

oggi vedremo 
IO COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

La rubrica è dedicata oggi al problema degli orari dei ne­
gozi: si può arrivare anche in Italia all'ipotesi di un orarlo 
continuato, con l'apertura serale per alcuni generi di consumo 
secondo l'esperienza già In corso In altri paesi? Su questo 
tema Vittorio Fiorito e Luisa Rivelli hanno svolto una breve 
Inchiesta, interrogando consumatori di varie categorie so­
ciali, commercianti e lavoratori del settore. 

TURNO C 
(1°, ore 18.45) 

In occasione del Primo maggio, che si celebra in modo 
particolare all'insegna dell'unità sindacale, la rubrica dedica 
oggi un numero monografico proprio a questo argomento. 
attraverso una breve inchiesta svolta fra gli operai delle 
fabbriche di Porto Marghera. della Sicilia (Catania e Sira­
cusa). di Roma La domanda di base è: unità, quando? e 
un successivo dibattito dovrebbe chiarire quali sono le diffi­
coltà che si frappongono al processo unitario. A questa 
discussione parteciperanno Bruno Trentin per le tre orga­
nizzazioni dei metalmeccanici. Beretta (Federchimici CISL). 
Rufino (Edili UIL), Baccl (minatori UIL), Zuccherini (fer­
rovieri CGIL), Gatti (commercio UIL) e Garavini (tessili 
CGIL). 

ALLO SPECCHIO 
(IV ore 21.30) 

Dopo il felice debutto della settimana scorsa con L'inci­
dente di Luigi Perelli, questa serie di telefilm italiani di 
giovani autori prosegue oggi con Ipotesi su un omicidio di 
Gian Piero Calasso. regista fiorentino di trentaquattro anni 
che fino a questo momento si è segnalato esclusivamente in 
campo teatrale (soprattutto in America e in Giappone; in 
Italia Calasso ha curato una regia per Io Stabile dell'Aquila 
e per il Comunale di Firenze). Si tratta dunque di un de­
butto televisivo con il quale il regista, come egli stesso ha 
dichiarato vuole « proseguire in televisione un discorso sul 
problema dell'aggressività dell'uomo». Del suo film egli 
dice che «ha molti punti In contatto con il film giallo.» ma 
la differenza è che mentre nel giallo la suspense è centrata 
sulla scoperta dell'autore del fatto, nel mio film è spostata 
sul perchè è stato commesso questo fatto... ma senza porre 
delle conclusioni definitive». Il telefilm, infatti, narra la 
vicenda di un giovane che uccide una ragazza per gelosia: 
in carcere egli viene diagnosticato come schizofrenico, ma 
il giovane sembra rifiutare questa ipotesi. Ipotesi su un omi­
cidio è interpretato da Gabriele Lavia. Gigi Pistilli. Milly. 
Virginio Gazzolo, Jennle McNeill e Gigi Reder. Calasso è 
autore anche del soggetto e delia sceneggiatura. 

BOOMERANG 
(2°, ore 22.30) 

Sul tema della fiaba — affrontato martedì scorso — al 
svolge la serata odierna, che vedrà impegnati in dibattito 
Antonio Faeti. Salvatore Accardo, Franco Crespi e Anna 
Riva. Vi saranno anche interventi filmati di Lévi-Strauss e 
Bettelheim. nonché una «lettura» di Paolo Poli 
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programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
13,00 lo compro, tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 L'insegnamento delle 

lingue oggi 
17.00 Per i più piccini 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18.45 Turno C 
19,15 Sapere 
20.30 Telegiornale 
21.00 Tribuna politica 

Dibattito a due: DC-
PSIUP. condotto da 
Jader Jacobelll 

21.30 Ipotesi su un omi­
cidio 
Telefilm per la se­

rie « Allo specchio », 
22.30 Jazzapoppin 
22.55 Sport 

Pugilato: in collega­
mento eurovisione 
da Madrid per 1 cam­
pionati dei superne]-
ter, rincontro Bossi-
Hernandez 
Al termine: 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
2130 Rischiatutto 

Gioco a quiz presen­
tato da Mike Bon-
giorno per la regia 
di Piero TurchetU 

2230 Boomerang 

Radio 1° 
Giornate radio or*: 7 . B, 12 , 

12, 14. 15. 17. 2 0 . 23.10; 
6: Mattutino musicale; 6,30? 
Corso di lìngua francese; 6.54: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8.30: Le cantoni dei 
mattino; 9.15» Voi ed re; IO: 
Speciale CRj 11.30: Galleria 
nel Melodramma; 21,10: 
Smesh! 21 ,31 : Federico eccete­
ra eccetera; 13,15: I l giovedì; 
14,15: Beo* p ornai legio; 16: 
Programma per l ragazzi: e Co­
me vorrei lo mia chiesa »i 
21.30: La •taffettà, onoro 
« uno •ketch tira PaRro »| 
22.10: Direttore Pierre Mot -
teina sinfonia fantastica, epi­
sodi della vita di on artista 
op. 14 di H . Berlioz, 

Radio 2° 
Giornale radio ore: 6.25. 

7.30. S.30, 5.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16,30. 17,30. 15.30. 22.30. 
24: 6» I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con Don Back* e 
Cric Charden; 6.14» Musica 
espresso: 6.40: Suoni a co*ort 
dell'orchestra) 9.14: I taroccfth 
9.40: • Marilyn: ona donna ano 
«Ita a. Orif inala radiofonico 
con Iseoella Slatini, di V. Of-

tolonehl o A. VaMarninft lO.OSt 
Un disco por restate; 10,31* 
Chiamata Roma 3131» 12,18» 
Trasmissioni regionali; 12.35* 
Alto-tradimento; 10,05: Un di­
sco por l'estate; 15: Non tutto 
ma di rotto; 15.15: La rasse­
gna del disco; 15.40: Class* 
unica; 16.05:. Studio aperto} 
11.15: Lont Pia-ring; 18,30: 
Special* sport; 18,45: I no­
stri successi; 19.02: Ouattev 
dicimila 78; 10.10: Braccio di 
Ferro; 21 i Musica 7» 22* I l 
disconarioi 22,40* e Eufonia 
Gì andai ». di Hooore do 
zac- 23.05* Musica 

Radio 3rf 

Oro IO* Concetto di aper­
tura; 12,10* Università G. Mar* 
coni; 12,20* I maestri deil'lo-
terpretaiionoi cornista Oennts 
Brain; 13* Intermezzo; 14* 
Children's Cerner; 14,20: Listi­
no Borsa di Milsno; 14.30: I l 
disco in vetrina; 15,30: Con­
certo dei Quartetto Amadeus; 
17 20: Fogli d'album; 17,39* 
Conversazione; 17,35: appun­
tamento con Nunzio Rotondo; 
18: Notizie del Terzo; 18.10*. 
Mostca lassai et 19.45* Storta 
del Teatro del '900: a Enrico 
IV • , di Luigi Pirondeiloi 
2 1 * I l stornale del Tertoi 
21,30* L'omors dello tra "Mh> 
ranco. Opain 41 fsiasi Pro**» 
fffov. Dfrottoro PJlfcsa Bsjrosn, 


